
Amenità dì critica 
e critica di amenità

Quando, pochi m esi or sono, l’affollato 
uditorio del Manzoni, con n u triti  app lausi, 
decretò  il successo a ll’ultim o lavoro di 
H enry Bernstoin: L'Assalto, la c ritica  mi­
lanese , p u r reg istrando il favorevole ver­
detto  del pubblico, m ise in rilievo le gravi 
pecche di concezione e di tecn ica della 
te a tra le  riproduzione bern ste in ian a  di un 
noto episodio della v ita  politico-parlam eu- 
ta re  francese e di un a ltro , non meno 
noto, della v ita  p riv a ta  de ll 'au to re . E si 
giustificò l'app lauso  degli asco lta to ri col 
fenomeno, tu tto  italiano , della  incondizio­
n a ta  am m irazione n o s tra  per i lavori che 
ci vengono d’o ltr’Alpe.

Ma il critico tea tra le  di un quotidiano 
—  che da poco tem po aveva acq u ista ta  
la c ittad inanza m ilanese rinunziando a 
quella rom ana —  volle esse re  più acuto 
dei colleglli e scoperse che il successo 
era  da a ttr ib u irs i al fa tto  del rito rno  di 
B ernstein  al... titolo composto di sei let­
tere (a.s.s.a.u.t). E tentò  g iustificare  questa  
su a  peregrina tro v a ta  con l’osservazione 
che Rafale, Détour, Voleur (lavori i 
quali crearono al B ernstein  la fam a di 
dram m aturgo) hanno ii tito lo  di sei le tte re .

Aggiungeva, poi, elio quando B ernstein 
con il battag liero  Après moi volle ten ­
ta r  il titolo di otto le tte re , fece fiasco, o 
poco meno. Il rilievo è, fuor d ’ogni dubbio, 
am eno assai: è un guaio, però, che nella 
sua  stupefacente o rig inalità , pecchi a l ­
quanto di m ancanza di se rie tà . T anto più 
perchè l’acutissim o critico  del foglio pro­
g re ss is ta  avrebbe dovuto (giacché aveva 
preso  l’aire) andar avanti nelle scoperte , 
alm eno in omaggio all’indole del suo  gior­
nale , e far, cioè, consta ta re  che tan to  
Assaut quanto Rafale, Détour e Voleur 
sono titoli composti di... tre  vocali e di 
tre  consonanti ciascuno.

Chi ancora oserà, dopo ciò, sostenere  
che la c ritica  s ia  u n ’a r te  facile?

T u tt’al più si po trà  am m ettere  che sia 
u n 'a rte  d a ,,  faciloni.

In fa tti: su ll’esila ran te  esempio del col­
lega magno, un critico m inore —  non per 
com petenza (è uu enciclopedico) —  m a per 
im portanza... ebdom adaria so ltan to  del 
foglio che ha dovuto, bollente d ’ira , sop­
po rtare  le sue am enità — ha stam pato  su 
una consorella c ittad ina —  or fa un m ese, 
e precisam ente dopo una commendevole 
esecuzione sulle nostre scene de ll'irrego­
lare  Assalto — esse r questo  un lavoro 
poderoso, cui é affatto estranea la tesi.

Di fronte a ta le  apodittica  asserzione e 
ricordando la tro v a ta  delle sei le tte re  del 
titolo, vien fatto di ch iedersi se B ernstein  
non abbia avuto, insiem e agli a l tr i , anche 
lo scopo di prom uovere una g a ra  di am e­
n ità  fra i suoi critici.

Non è un lavoro a tesi, l'Assalto? Dav­
vero? 0  non è, invece, il solito assa lto  
a tu tte  le solite tesi che ingom branò i 
quattro  quinti della produzione dram m atica 
moderna?

Intanto la prim a — pressoché inevitabile 
in ogni opera tea tra le  —  è quella rac­
ch iusa nella eterna verità : Omnia vincit 
amor. Ricordate? 1,'amore di R enata non • 
trionfa forse della s tessa  am biziosa pas­
sione politica dell’onorevole Méritai?

La seconda tesi è non meno evidente 
deila prim a: In politica l ’uomo disonesto 
può far rifulgere la propria ... illibatezza 
se l ’avversario, che ne conosce le m ara­
chelle, i  più disonesto di lui, egualm ente 
ambizioso e meno astu to . In fatti M éritai 
se  la cava dalla pericolosa prova fa tta g li 
sub ire  dM'amico Prepcau so ltan to  perchè 
costu i, che vagheggia il po tere , ha su lla  
coscienza una d isonestà più forte di quella 
di M éritai; ed am bedue hanno, per ragioni 
d iverse , «guai in te re sse  a  far s ì che il 
pubblico -tu tto  ignori.

Terza tesi: Le crim inose m arachelle di 
g ioventù , ed anche quelle della m atu rità , 
non im pediscono mai all'uom o audace di 
te n ta r  con fo rtu n a  la v ita  po litica .

Q u a rta  tesi: il fu rto ... non è fu rto .
Q uin ta tesi: Il  fru tto  acerbo des id e ra  di 

e s se r  colto d a ll’uomo m atu ro .

LA GAZZETTA D'ACQDI

E la enum erazione potrebbe con tinuar 
ancora; m a riteniam o che la... avventatezza 
del molto greggio critico cittad ino  sia  
g ià fin troppo chiaram ente... .i l lu s tra ta . 
Dopo tu tto  è notissim o, anche ai profani 
di s to ria  e di a r te  dram m atica, che questo 
ultim o lavorodi B ornsteioè molto meno felice 
di tu t t i  i suoi predecessori (ed anche del 
clamoroso Après moi) non solo perchè 
reso complesso dal groviglio delle n u m e­
rose te s i, ma anche perchè, per le ragioni 
personali dell’autoro, è un lavoro a chiave. 
Le esigenze, dell’a r te  hanno dovuto cedere 
il campo a quelle del desiderio di riv in ­
cita o di giustificazione. ,

pia.

TERME D’ACQUI

Nuovi arrivi 
Sig. A bleiter, Genova

> Augusto Potenziaci, Montecarlo 
S ig.ra Ottolenghi e famiglia, Genova 
Sig. Lunzani Pietro, Milano
Sig.ra W olfers e famiglia, Svizzera 

» Ida Botterini de Peloso, Sondrio 
Lady Rose, Londra 
Sig. Dott. Giuri Gasnati, Milano 
S ig .ra H. Schoch, San Remo 

» Sarah Gitigliene, Genova
» Henry W allis, Londra

S. A. il P rincipe Pigliateli!', Napoli 
S ig .ra Sofia Perelm ann, Nizza Mare 

• Sabina Gioanntni, Torino 
Sig. e S ignorina Arnisou, Londra 
S ig .ra  N euschuler, Roma.
Sig. log . Bosetti, Bologna 
S ig .ra  Mazzucchetti e fam iglia. B iella 
Sig. Cav. Magrini e Signora, Milano 
S ig .ra Giunchi, Novara.
Sig. De Fassio, Buenos-Ayres 

» Oliva i
■ Costa >
> Remori ■
» Siri »

S ig.ra Ada Affario, Genova 
Sig. e Signora Rossierski, M ontecarlo 

» Dott. M antelli, Torino 
S ig.ra Giovannetti e dom estica, Torino 
Sig. Lyuclt e domestico, Scozia 

» Roy, Canadà
• Mamolo Gaetano, Torino 

S ig .ra  C urti, Milano
Sig. Avv. Pennati, Monza

• Joan G ianotti e domestico, Parigi 
» . De Nevi, Firenze
• Burr, Londra 

S ig .ra F oster »

Pro Acqui Club
I l  LISTA ■

M archese Camillo Spinola L. 25,—
Società del Casino • 50,—
Innocenzo B attaglia » 5,—
Giuseppe M ussa .» 5,—

L'inauguraziono del campo di S an ta  
M argherita richiamò, come avevam o sp e ­
rato , una vera folla di cittad in i al match 
fra  la Pro Tagliolo e la Fona e Co­
raggio, la quale riuscì v incitrice con 5 
goals a 0.

La s taffetta  dei 200 m etri diede il se­
guente risu ltato : 1. Arte et Marte (Me­
notti Luciano e Ivaldi Umberto) - 2. Forti 
e Liberi (Vacchino Mario e Leoncino E rnesto) 
- H. Pro Tagliolo (Aloisio Meo e Ivaldi 
Giovanni).

Nelle 100 yarde confederati e nelle 100 
libere a  tu tti  furono rispe ttivam en te  c las­
sificati: 1. Vacchino, 2. M enotti, 3. Leon­
cino; e 1. Ivaldi, 2. Vacchino, 3. M enotti.

Domani incom incieranno le elim inato rie  
del Campionato di tam burello , che l’Arte 
et Marte ha indetto fra  le m igliori nostre  
quadriglie. P recederà un match di foot­
ball fra  la prim a squad ra  dei Forti e 
Liberi (cap. Tacci II) e la Bagni (cap. 
Orsi).
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Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Eitr. il Tirili ili 15 Giugno
I - 28 - 32 - 80 - 59

CORRISPONDENZE
Il nostro  stelloncino, del num ero scorso, 

re la tivo  alle g es ta  di alcuni delinquenti 
m inorenni, ha indotto  il sig. Sobrero Paolo, 
padre del Francesco, a scriverci, con p re ­
gh ie ra  di pubbljcaziono, una molto defe­
ren te  o ch ia ra  le tte ra  giustificativa.

E ’ vero che in questi g iorni l 'a u to r ità  
seppe ass icu ra re  a lla  g iustiz ia  i m aggio­
ren ti della com briccola e che quindi si può 
esse r certi che, per qualche tem po, alm eno, 
noQ si dovranno re g is tra re  lagnanze buI 
conto dei piccoli trav ia ti; m a ciò non im ­
pedisce che si aderisca al desiderio  del 
sig. Sobrero pubblicando la su a  le tte ra  
la quale serve anche p e r d im ostrare  a lla  
c ittad inanza, s in is tram en te  im pressionata  
da ta n te  piccole audacie, come Bpesso non 
bastino  la volontà degli uomini e le d ispo­
sizioni di legge p e r m etter riparo  ad una 
ra tt r is ta n te  condizione di - vita.

Questo grave inconveniente ci obbliga 
a  rip e te re  che se -gli is titu ti p er co rri­
gendi sono d isg raz ia tam en te  sem pre ple­
torici, ciò dipende dalla  soverchia indul­
genza colla quale i genitori com m entano i 
prim i trasco rs i dei loro figli, e da ll’abban­
dono com pleto in cui li lasciano appena 
loro hanno in seg n a to -a  m uovere il passo .

Principiis obsta: sero medicina pa­
raturi se non ci si vuol tro v are  nella dolo­
ro sa  necess ità  di scrive re  le tte re  dei se ­
guen te  tenore:

Acqui, 14 Qiugno 1912.

libino sig. Direttore
della G azzetta d ’Acqui,

A proposito  dell’artico lo  com parso sul 
num ero scorso re la tivam ente alla delin­
quenza dei discoli, io so tto sc ritto , p e r m ia 
giustificazione, tengo a d ich iarare  quanto 
segue:

Due anni o r sotto, appena mi accorsi 
che mio figlio Francesco e ra  trav ia to , di­
scolo e pericolante^ mi affre tta i a  rivo l­
germ i a ll 'a u to r ità , ed il signo r P residen te  
di questo  T ribunale  em anava un decreto  
p e r fa r rinch iudere il ragazzo in un rifor­
m atorio  governativo. Ma il M inist ro del­
l’In terno , sezione R iform atoiii, rispose che 
non lo si poteva accettare  perchè aveva 
su p e ra to  l’e tà  m assim a (dodici anni). E la 
s te s s a  risp o sta  o ttenn i quando accom pagnai 
la  dom anda coll'offerta di pagare la ta s s a  
g io rn a lie ra  m inim a.

Mi rivolsi a llo ra  a lla  Real C asa, su p p li­
cando peretìò mi si o ttenesse il r itiro  del 
discolo; m a purtroppo  mi pervenne risp o sta  
iden tica  a  quella  del M inistero. Feci a llo ra  
is ta n z a  al prof. G araveota perchè, m e­
d ian te  pagam ento , acce ttasse  mio figlio 
su lla  su a  nave « Redenzione »; ma egli mi 
rispose  che il suo riform atorio era  al com ­
p leto . Supplicai infine il D irettore del Col­
legio di Don Bosco in Torino perchè — 
sem p re  m ediante pag am en to —  accogliesse 
mio figlio; m a anch 'egli mi rispose che 
nel suo  is titu to  non v 'e ra  più posto.

O ra, ahim è! si è ap e rta  la p o rta  del 
ca rce re  che ta lvo lta  fa rin sav ire  i ca ttiv i 
e che ra p p re se n ta  un freno per gli a ltri. 
Spero che mio figlio si em enderà e che, 
u n a  volta ridonato  alla  libertà , abbraccerà  
la  b and ie ra  del lavoro e della re ttitud ine . 
Tali sono i voti m iei.

Sobrero Paolo
Vetturino.

*
*  *

Cortemilia, 12 Giugno 1912. »

Egregio sig. Direttore
della G azzetta d'Acqui,

A spettavo di m andare a  lei d iverse copie 
o ra ri appena  mi g iungesse approvato  quello 
proposto ; ina siccome per disposizioni s u ­
p erio ri non venne anco ra  app rovata  la 
v a ria n te  (da q u es ta  popolazione p roposta), 
m i fo’ un dovere com unicarle l ’a ttu a le  
o ra rio , riservandom i di avvertirla  appena 
mi g iu n g erà  la  variazione approvata.

Le sare i g ra to  se a mezzo del suo dif­
fuso G iornale volesse inv ita re  la popola­
zione a voler p reno ta re  i posti per po ter 
d isporre  delle m acchine in proporziono del 
m ovim ento e cosi non esse re  co stre tto  nei 
g iorni di affluenza lasc ia re  ind ietro  alcuni 
v iagg iato ri tan to  .più ohe il regolam ento

governativo ci proibisce di caricare  p e r­
sone o ltre  al num ero stab ilito .

R ingraziandola an tio ipatam en te , riceva, 
egregio s ignor D irettore, i più d istin ti sa­
lu ti.

A. Trombetta.

Cortiliilii . p. 5,45 13,45 Acqii. . . ,p. 8,10 16,- I
Vesime. . . . 6,12 14,12 Bistagno . . . 8,40 16,3a
Cessole . . . 6,23 14,23 Monastero . . 8,57 16,40
Loazzolo*. . . 6,35 14,35 Bobbio . . . . 9,10 17,-1
Bubbio . . . . 6,47 14,47 Loazzolo . . . 9,23 17,12
Monastero . .' 6,59 14,59 Geisole. . . . 9,34 17,24]
Bistagno . . . 7,16 15,16 Vesime . . . . 9,45 17,35
Acqui . . .a. 7,47 15,47 Cortemilia .a. 10,11 18,01

Dal C i r c o n d a r i o

Cessole —  Domenica tenne una  confe­
renza a g ra ria  il prof. Enrico Voglino di 
A lessaudrta . Egli tra ttò  della petonospora 
e di a ltre  m alattie  della vite. Fu molto 
com plim entato  affa fino della conferenza 
dalla quale si sono potute apprcndere tan te  
cose utili a lla  nostra  agricoltura.

V esim e —  11 dott. A. Lanzavecchia do­
m enica tenno una conferenza ag ra ria  p a r ­
lando specialm ente delle m alattie  della 
v ite. Al giovane p ropagand ista  ag rario  i 
nostri com plim enti e i p iù  vivi ring razia­
m enti per le preziose istruzioni.

Subbio —  Domenica sco rsa  il dott. G. 
Picchio di Acqui fu qui t r a  noi e parlò  
delle m ala ttie  della vite con speciale ri­
guardo  a lla  perottospora. Ci auguriam o 
che i n o stri viticultori m ettano  in p ra tica  
le nozioni d e tta te . Ai do tt. Picchio i nostri 
ring raz iam en ti e i. nostri com plim enti.

R icaldone —  Il dott. G. Picchio, della 
C atted ra  A m bulante di Acqui, tenne do­
m enica una  im portan te  conferenza a g ra r ia  
su l tem a: La lotta contro la peronospora. 
In ultim o poi per rich iesta  del pubblico 
t ra t tò  rap idam ente della qu istione fillos- 
serica , d im ostrando  com e,si im ponga la 
costituzione di un consorzio antifìllosserico. 
Ci auguriam o che i viticultori di Ricaldone 
si scuotano  e si decidano a d ifendere i 
loro vigneti da questo te rr ib ile  nemico.

Alla fine della conferenza fu v ivam ente 
com plim entato  dal num eroso uditorio.

CORRIERE GIUDIZIARIO

Certe d’Appello di Casale (Udienza 13 
Giugno) —  Tappa Giacomo di Roccave- 
rano , im puta to  del delitto  di cui a ll’a r t. 
212, p a r te  prim a Cod. Pen., p e r avere  in 
Spigno Monf., il 21 novem bre 1911, con 
q u ere la  conferm ata so tto  le diffide di legge 
e p re sen ta ta  al P retore di quel M anda­
m ento, incolpato B attaglino Francesco e 
B attag lino  Giovanni che sapeva esse re  
innocenti, di avet e tenu to  ferm o esso Tappa 
onde d a r  modo a- Parodi Cesare di percuo­
terlo , fu condannato  dal T ribunale di 
Acqui a m esi dieci di reclusione e a ll 'in ­
terd iz ione dai pubblici uffici per egual 
tem po.

Il T appa appellò  da ta le  sen tenza.
Il P rocu ra to re  G enerale sostenne la r i ­

conferm a della sen tenza . Ma la Corte, 
accogliendo la tesi defensionale, mandò 
asso lto  il Tappa p e r non p rova ta  je i tà .

Difesa: avv. Bisio.
B. Tribunale Penale di Acqui —

Udienza 14 Giugno -  Voglino Teodoro e ra  
im puta to  in base a ll 'a r t . 413 Cod. Pen. 
p e r aver commesso truffa  di L. 63 in 
danno di Ghignone, m ercante di cuoio in- 
Acqui.
' Il P. M. chiese la condanna a  5 m esi
di reclusione.

Il T ribunale  condannò a 3 m esi della  
s te s s a  peoa.

Difesa: avv. Bisio.

La Settimana
Al Gazogeno — Il consigliò di am m i­

n istraz ione  di q u es ta  Azienda Com unale 
del Gas in sua  sedu ta  di ieri ebbe a  con­
s ta ta r e  con vivo com piacim ento che, o ltre  
al buon andam ento generale , continua 
l 'o ttim o  increm ento degli im pianti g ra tu iti ,, 
g ià  rilevato  ne ll’inch iesta  p re fe ttiz ia  dal 
rag . signor C am panella, s ia  p e r il cespite 
d ’e u tra ta  procurato  a l l ’Azienda dai noli, 
che po r il m aggior u tile  conseguito  dal­
l'A zienda s te ssa  sul consum o del gas.

Incaricò  quindi il d ire tto re  di fornire 
in m erito  i dati necessari a ll 'am m in is tra­
zione com unale p e r m e tte rla  in grado di 
re ttifica re  gli erronei giudizi de ll'a ssesso re  
avv. R. O ttolenghi, come da suo artico lo  
pubblicato  l '8  corr. su l g iornale l ì  Ri~  
sveglio.


